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Ravenna

Come ogni anno nel periodo
estivo prende il via il giro di gio-
stra dei dirigenti scolastici con
conferme, arrivi e trasferimenti
di chi, a fine contratto, può chie-
dere di cambiare incarico o me-
no. Allo stesso tempo rimango-
no forti le preoccupazioni per
l’avvio del prossimo anno scola-
stico con previsioni tutt’altro
che incoraggianti, tra organici
inadeguati e classi superaffolla-
te.
Sul versante dei dirigenti scola-
tici nuovi arrivi all’istituto com-
prensivo di San Pietro in Vinco-
li, dove la dirigente è Pierangela
Izzi, proveniente dall’ic di Santa
Sofia in provincia di Forlì, Salva-
tore Metrangolo dall’Olivetti Cal-
legari di Ravenna si sposta all’ic
del Mare a Marina di Ravenna,
mentre Mauro Tatti arriva all’isti-
tuto comprensivo Pascoli di Rio-
lo Terme dall’ic Castiglione
Cam. San Benedetto di Casti-
glione dei Pepoli in provincia di
Bologna. E ancora Marilisa Fica-
ra dall’ic di Borgo Tossignano
(Bologna) arriva all’ic San Biagio
di Ravenna, Raffaela Andolfi pas-
sa dall’ic intercomunale Raven-
na Cervia all’ic Faenza San Roc-
co di Faenza e infine Floriana
Bottiglia dall’ic Luigi Battaglia di
Fusignano viene trasferita all’ic
Ricci Muratori di Ravenna. Per
quanto riguarda gli spostamenti
da regione a regione, tre gli arri-
vi dal Veneto: Cristina Ambro-
getti arriva all’ic intercomunale

Ravenna Cervia al posto di Raf-
faela Andolfi, Barbara Calcagno
arriva all’ic di Cervia e Stefano
Rotondi all’alberghiero Artusi di
Riolo Terme.
Sul ritorno a scuola, in questi
giorni di nomine per le immissio-
ni in ruolo alla primaria, i sinda-

cati sono tutt’altro che tranquil-
li, a partire da Fabio Tommasoni
della Uil scuola. «L’organico –
assicura – con i numeri attuali
non è sufficiente a tutti i livelli,
dalla scuola dell’infanzia alla se-
condaria e non riuscirà a copri-
re le necessità. Si riproporranno

dunque le classi super affollate
degli anni scorsi, con 25, 26, 27
e oltre studenti appunto per
classe». E poi c’è la questione
dei contagi che potrebbe rende-
re necessario introdurre nuove
restrizioni, le stesse che erano
state allentate lo scorso anno.

«Al momento non abbiamo indi-
cazioni – prosegue Tommasoni
– ma sarà necessario tenere in
sicurezza gli studenti, accoglie-
re quelli che verranno da zone
di guerra. Solo per fare alcuni
esempi. Ma la mancanza di un
organico adeguato metterà in
seria difficoltà gli insegnanti e
tutto il personale scolastico. I
docenti continueranno a lavora-
re con impegno anche se lascia-
ti soli dal loro datore di lavoro
che è il Ministero, a discapito ov-
viamente della qualità dell’istru-
zione». Tommasoni ricorda poi i
sistemi di reclutamento, li defini-
sce «sbagliati».
Poi conclude: «Non tutti i do-
centi che hanno superato il con-
corso verranno assunti e la man-
canza di personale comporterà,
tra le altre cose, la possibile
scomparsa delle scuole di pros-
simità, quelle cioè nei paesini,
nelle frazioni. Riducendo il per-
sonale si tende ad accorpare,
quindi le scuole più piccole ver-
ranno chiuse con grandi disagi
per intere comunità. E non è un
problema solo di docenti, ma
anche di personale Ata e di col-
laboratori scolastici».
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La docente del Callegari Lombardi: «Con due 100, cinque voti che superano il 90 la VA Mat è stata la migliore dell’istituto. Sono molto orgogliosa»

«Con l’arrivo in quinta sono passate le turbolenze e gli studenti sono stati bravissimi»

«Scuola, l’organico è insufficiente
Così tornano le classi pollaio»
Tommasoni (Uil): «Rischiano anche gli istituti più piccoli nelle frazioni della provincia»
Valzer dei presidi: ecco il giro di giostra dei dirigenti con conferme, arrivi e trasferimenti

Una classe in una foto di repertorio. A destra Tommasoni della Uil

Ilmondodell’istruzione

Con due 100, cinque voti che
superano il 90 (compreso un
99) e la stragrande
maggioranza oltre l’80 e il 70,
la V A Mat (Manutenzione
assistenza tecnica), con i suoi
19 studenti, è stata la classe
migliore quest’anno
dell’istituto professionale
Callegari di Ravenna.
«Sono stati molto bravi -
assicura Claudia Lombardi,
insegnante di matematica e
coordinatrice – e sono arrivati
all’ultimo anno con una grande
maturazione. Gli anni scorsi la
classe era stata spesso
turbolenta, ma l’arrivo in quinta
li ha visti molto cresciuti. Si
sono impegnati e hanno

dimostrato di aver capito
quando potesse essere
importante per loro ottenere
buoni risultati. E sono stati loro
per primi a mostrare la loro
soddisfazione, si sono sentiti
gratificati».
Quasi tutti gli studenti della
classe sono attualmente già
assunti, alcuni anche a tempo
indeterminato. Sono state le
aziende che li avevano accolti
per gli stage, o quelle a cui
hanno presentato i loro
curriculum a chiamarli e a
offrirgli lavoro. «La percentuale
dei nostri ragazzi che a fine
maturità trova lavoro è sempre
molto alta, arriva anche al 100
per 100» assicurara la

professoressa Lombardi. Ecco i
nomi degli studenti della V A
Mat: Carmelo Baele, Leonardo
Barracchia, Alex Bravi, Lorenzo
Commesso, Francesco Dezi,
Alexander Fioretti, Marco
Fusconi, Marco Masacci,
Vincenzo Mollica, Stefan
Mosniagu, Simone Palmese,
Giuseppe Parisi, Domenico
Paterra, Manuel Penzo,
Francesco Riminucci, Luca
Sansavini, Fabio Sintoni, Tobia
Spighi, Danilo Triolo. Di questi
Leonardo Barracchia e Tobia
Spighi hanno preso 100,
FRancesco Dezi 99, Danilo
Triolo 98, Francesco Riminucci
95, Simone Palmese 93, Luca
Sansavini 90.


